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“Damanhur è malata ed ho visto il settimo serpente”

	

	
	di Oberto Airaudi
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Figli, Cittadini,

Sorelle e Fratelli,

Compagni carissimi

Opererò, taglierò, amputerò se neces​sario, per salvare la vita, ogni ramo secco, ogni parte inutile o tumore che brucia energia senza utilità.

Riplasmerò ciò che varrà la pena esse​re salvato o rifondato, se possibile, o creeremo nuovi organi, se indispensa​bile alla crescita.

Sta ora a voi vedere in queste cose il bicchiere mezzo vuoto, o mezzo pieno. Quest’anno, rispetto a quelli preceden​ti, siete cresciuti di più dentro.

La maggior parte di voi ha fatto passi importanti e belli. Chi ne ha fatti meno non sia invidioso, ma agisca.

Vi chiederete come mai, dopo le parole che facevano presagire un andamento positivo al tutto, di lunedì sera, siano seguite queste decisioni, le quali ci ri​portano indietro come crescita di orga​nismi importanti. 
Ciò è avvenuto per​ché, alla resa dei conti, molto hanno pe​sato le “cambiali” e gli “interessi passi​vi” degli anni passati, e cose, parole e pensieri di quest’anno che ben conosce​te.

Ci è andata ancora molto, molto bene. La nuova cambiale è Damanhur stes​sa, con la formazione di “Popolo in pro​va” (Quesiti...).
Un rilancio rischioso ma realizzabile (ne va della specie) soprattutto se ognuno, come singolo, continuerà a mi​gliorare come quest'anno.

Dopo la Purificazione, ora le stesse per​sone sono invitate a reincontrare i mo​naci e me, per confessare i loro pregi e qualità. Ed è forse altrettanto difficile.

Forse si riformeranno, prima o poi, gruppi ora soppressi. Ciò sarà possibile se qualunque veleno personale sarà in​feriore alla somma delle parti.

E se serviranno decisamente a qualco​sa, proponete! Sono qui per confondere, ma anche per ascoltare.

o o o
Buon compleanno, Damanhur.

Spero che ti rimetta in salute, dopo questa febbre, prestissimo, subito, e che tu sia sempre migliore, nel com​plesso, di quanto possa esserlo ogni singola parte.

Comincia, per chi “c'è”, la prova di Po​polo.

Oberto
29 maggio 1986

Confronta l’originale per il titolo (doppio, che io ho unito, a mo’ di sottotitolo) e anche per come ho sistemato le immagini.
